
La scena – dobbiamo ammetterlo – non 
ha nulla di grandioso. Colui che fa il suo 
ingresso a Gerusalemme non ha l’aspetto 
di un generale vittorioso che arriva a cavallo 
per celebrare il suo trionfo sui nemici. Gesù 
è a dorso di un asino, cavalcatura piuttosto 
dimessa, e per di più presa in prestito. Chi si 
aspetta il Messia che scaccerà dalla Palestina 
l’invasore romano rimarrà subito deluso. Chi 
si aspetta il potente, che avanza nel nome di 
Dio, deciso a fare giustizia e a castigare, non 
trova la risposta attesa. Il segnale è chiaro, 
per tutti: quest’uomo viene nella mitezza, nella 
compassione, nella misericordia. Viene per 
donare il suo amore ed è disposto addirittura 
a morire. Non è il forte che spazza via la vita di 
chi gli si oppone, ma è il buono che piuttosto 
offre la sua.
L’entusiasmo di un gruppo di pellegrini, che si 
sta recando nella Città santa per la Pasqua, 
la loro dimostrazione di affetto verso Gesù, 
rimane tuttavia un segno importante, da non 
minimizzare. I poveri accolgono con gioia 
l’Inviato di Dio proprio perché viene così. I 
poveri avvertono che questa strada, che ai più 
sembra inusitata, Dio la percorre per venire 
incontro proprio a loro, per consolarli e per 
donare loro speranza. I poveri si mettono in 
sintonia con il cuore di Dio e ravvisano ciò che 
conta veramente.
Del resto questo paradosso lo troviamo 
proprio alla fine del racconto della Passione e 
morte di Gesù, secondo Marco. Che cos’ha di 
grande, di divino, quell’uomo seminudo, che 
muore tra atroci dolori, inchiodato alla croce? 
Eppure è proprio davanti al Cristo crocifisso 
che il centurione – uno straniero, un pagano 
– riconosce che quell’uomo è il Figlio di Dio. 
Non perché ha dato prova di una forza che 

si impone, ma perché ha mostrato un amore 
smisurato: «avendolo visto spirare in quel 
modo».
La domenica delle Palme ci fa entrare nella 
Settimana santa e sconvolge subito la nostra 
logica umana. Lo fa presentandoci il Figlio 
di Dio che avanza a dorso di un asino. Lo 
fa mettendoci davanti alla croce sulla quale 
muore dopo essere stato condannato, 
schernito, colpito con violenza. Siamo invitati 
a provare lo stesso entusiasmo dei poveri, 
che quel giorno hanno riconosciuto in Gesù 
il Messia. Sì, veramente quest’uomo è il Figlio 
di Dio! (Roberto Laurita)

Per pregare
Accresci, o Dio, la fede di chi spera in te e 
concedi a noi tuoi fedeli, che oggi innalziamo 
questi rami in onore di Cristo trionfante, di 
rimanere uniti a lui, per portare frutti di opere 
buone. Per Cristo nostro Signore. Amen.

Letture: Isaia 50, 4-7; Salmo 21; Filippesi 2, 6-11

Per riflettere
QUEST’UOMO È IL FIGLIO DI DIO!

Domenica delle Palme
Vangelo di Marco 14, 1-15,47
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AVVISI



Grazie di cuore a tutti coloro che sostengono le iniziative parrocchiali con un’offerta! 

DOMENICA 24
 » FESTA DELLE PALME e inizio della Settimana Santa. 
 » A San Vendemiano, alle 10.30 la santa messa inizia presso il piazzale delle poste con la Benedizione 
dell’ulivo e processione verso la chiesa. A questa messa saranno presenti i cresimandi. In caso di pioggia 
si inizierà direttamente in chiesa. Nel pomeriggio, alle ore 16.00, canto del Vespro e inizio solenne delle 
“40 ore” di Adorazione che si prolungheranno fino a mercoledì sera. Sarebbe bello sostenere questa 
iniziativa con la preghiera personale da parte di tutti coloro che possono ricavarsi un po’ di tempo per 
sostare con il Signore. Alle 18.00 reposizione e alle 18.30 santa Messa vespertina.

 » A Zoppè, alle 10.30 la santa messa inizia presso la sede del comitato festeggiamenti con benedizione 
dell’ulivo e processione. I ragazzi del gruppo giovani al termine della celebrazione distribuiranno l’ulivo.

 » A San Vendemiano, alle 16.00 il gruppo fidanzati concluderà il suo percorso con un confronto e 
testimonianze con coppie di sposi, la partecipazione alla S. Messa delle 18.30 ed un momento conviviale.

MERCOLEDÌ 27
 » A Conegliano presso la chiesa di San Rocco, dalle 20.30 alle 22.30, HEART: confessioni per i giovani.
 » A Zoppè, alle 21.00 prove del coro.

GIOVEDÌ 28
 » A Zoppè, alle 22.00 (dopo la celebrazione): veglia di preghiera preparata dai ragazzi del gruppo giovani 
per tutti coloro che lo desiderano.

IL TEMPO DELLA SETTIMANA SANTA
Abbiamo pubblicato il calendario delle celebrazioni e gli orari delle confessioni. Vi chiediamo di non 
aspettare la vigilia di Pasqua e di approfittare dei numerosi momenti per la confessione, in modo da 
celebrarla dedicando il tempo necessario per la preparazione e per vivere l’incontro con il sacerdote 
senza fretta.
Si ricorda che per le iniziative di carità diocesane, possiamo utilizzare la BUSTA prestampata che 
trovate alle porte della chiesa: sarà raccolta sia la Domenica delle Palme che il Venerdì Santo.

VISITA AMMALATI
Don Marco cerca di visitare gli ammalati con un momento di preghiera in preparazione della santa 
Pasqua. Le richieste sono molte, ed arrivare da tutti in questi giorni è praticamente impossibile… 
Cercherà di passare anche nei giorni successivi, approfittando del tempo Pasquale che si conclude 
con la Pentecoste. Ad ogni modo anche i ministri straordinari della Eucaristia sono a disposizione e 
il loro servizio porta Cristo stesso nelle case dei malati: è dono di Dio per il bene spirituale di tutti gli 
infermi. È bene chiedere informazioni in parrocchia in orario di ufficio sia a San Vendemiano che a 
Zoppé lasciando un recapito.

CI HANNO LASCIATO:

OFFERTE DI SAN VENDEMIANO
 » Per opere parrocchiali: € 10 + 10 + 10 + 5 + 20 

+ 30 + 20 + 10 + 10.
 » Da ammalati: € 20 + 20.
 » Da matrimonio: € 70.
 » Da funerali: € 150 + 100 + 100 + 200.
 » Da sott. funerale Mascellani Umberto: € 75,90.
 » Da sott. funerale Balbinot Valerio: € 36,40.
 » Da sott. funerale Bettin Mario: € 210,52.
 » Da sott. funerale De Zanet Mirella: € 19,00.

OFFERTE DI SACCON
 » Per opere parrocchiali: € 320.

OFFERTE DI ZOPPÈ
 » Da funerale di Milanese Antonio per coro: € 

50; per scuola materna: € 250.
 » Per pulizie chiesa: € 20.
 » Da ammalati: € 5.

San Vendemiano:
Mascellani Umberto, di anni 82, il 14 marzo.
Balbinot Valerio, di anni 81, il 15 marzo.
Bettin Mario, di anni 87, il 17 marzo.
De Zanet Mirella vd. Forato, di anni 89, il 18 marzo.

Zoppè:
Mazzer Mirella in Rui, di anni 88, il 20 marzo.



DOMENICA 24 MARZO
Domenica delle Palme e della Passione del 

Signore
San Vendemiano

Ore 8.00: deff. Tonon Antonio, Poser Armida, 
Roberto e Rosa – deff. Della Colletta Diletta e 
Dal Pos Lorenzo – deff. Modolo Valeria (ann.) 
e Saccon Tomaso – per quanti hanno bisogno 
della luce della fede – in ringraziamento per gli 
80 anni di una persona.
Ore 10.30: per la comunità parrocchiale – def. 
Barazza Bruno, fratelli e sorelle, vivi e defunti 
– deff. Sommariva Anna Maria e Dall’Agnese 
Eugenio – def.a Ceschin Elda - def.a Gambini 
Beretta Orsola e famiglia - per vivi e defunti 
fam. Bravin Sergio e Adelia – def. Bettin Mario 
(g. 8°) - per una guarigione.
Ore 18.30: deff. Cestari Regina e Bin Luigi 
– def. Slongo Francesco (ann.) – def. Bettello 
Bruno (ann.) – def. Casagrande Eugenio – deff. 
Collot Aldo, Marcon Giovanni e Antonietta. 

Saccon
Ore 9.00: deff. Cucciol – def. Cucciol Gianluca 
– deff. Bonotto – def.a Mazzer Elsa – deff. 
Steffan Mario e Ottavian Gina – def.a Antoniol 
Giuseppina – deff. fam. Segato Vittorio.

Zoppè
Ore 10.30: deff. Giacuzzo Elio, Giovanni e 
Caterina - def. Milanese Marino - def. Allegranzi 
Lorenzo (ann.) - def. Cettolin Luigi - def. don 
Francesco Gardenal - deff. familiari di Cescon 
Vittorina – def. Milanese Antonio.

LUNEDÌ 25 MARZO
San Vendemiano

Ore 18.30: deff. Mazzer Antonio e famigliari – 
deff. famiglia Tomasi Severo e Bof Rina – deff. 
famiglia Romanini Carlo e Anna – def. Tonon 
Ottorino (Renato) – def.a Terribile Fedora - deff. 
Cescon Narciso (ann.), De Pin Maria (ann.) e 
Cescon don Bruno – per i vivi e defunti famiglia 
Dal Broi, def.a De Zanet Mirella (g. 8°) - per gli 
ammalati.

MARTEDÌ 26 MARZO
San Vendemiano

Ore 18.30: def. Gardenal Ezio – deff. famiglie 
Biasi e Perencin.

MERCOLEDÌ 27 MARZO 
San Vendemiano

Ore 18.30: def.a Piccin Giancarla – def. Breda 
Arturo – deff. Piccin Graziella (ann.) e Favalessa 
Bortolo – def. Mazzer Lucio (ann.) – def. Perin 
Innocente (ann.) – deff. Furlan Adelio e fratelli – 
deff. Zago Luigi (ann.) e Ghizzo Carmela – def. 
Zago Mirella (g. 8°).

28 MARZO – GIOVEDÌ SANTO
Cena del Signore

San Vendemiano  
Ore 20.30: deff. Giacomin Clara e Masier 
Angelo – deff. Famiglie Dal Pos e Doro – def.a 
Da Ros Wilma (g. 30°) – per tutti i sacerdoti vivi 
e defunti.

Saccon
Ore 20.30: per la comunità parrocchiale.

Zoppè
Ore 20.30: per la comunità parrocchiale.

29 MARZO – VENERDÌ SANTO
Passione del Signore

30 MARZO – SABATO SANTO
San Vendemiano

Ore 21.00: Veglia Pasquale: def.a Del Puppo 
Gisella (ann.) – def.a Codarin Rosa (ann.).

Saccon
Ore 20.30: Veglia Pasquale: per la comunità 
parrocchiale.

Zoppè
Ore 21.00: Veglia Pasquale: deff. Strasiotto 
Stefania e Canzian Donatella - def.a Furlan 
Antonia - deff. Furlan Caterina e Mazzer Luigi 
- def. Saccon Mario - deff. Maria e famiglia 
Saccon - deff. Bernardi Antonio e De Conto 
Regina.

DOMENICA 31 MARZO
Domenica di Pasqua, Risurrezione del Signore

San Vendemiano
Ore 8.00: def.a Roder Eugenia (ann.) – def. 
Chinellato Mario – per vivi e defunti famiglie 
Zambon e Soldera – def.a Dal Pos Francesca – 
deff. famiglie Perin e Dal Pos – deff. Piccin Pietro 
e Domenico – per un figlio ammalato.
Ore 09.30: def. Citron Alessandro (ann.) – 
deff. Giussani Severino e Giuseppina – deff. 
famiglie Dal Mas e Mazzer.
Ore 11.00: per la comunità parrocchiale – per 
vivi e defunti famiglie Sanson e Mazzer – def. 
Barazza Bruno – def. Turnaturi Alfio (ann.) – 
def. Turnaturi Alessandro (ann) – def. Tomasella 
Aldo – deff. Zanette Bruno, genitori e fratelli 
– deff. Biason Natale, genitori e nonna - def. 
Bettin Mario.

Saccon
Ore 9.00: deff. Zava Agostino e Clara – def. 
don Lorenzo De Conto.

Zoppè
Ore 10.30: deff. Casagrande Romana e 
Giacuzzo Gino - deff. Cettolin Marino e Mazzer 
Rosa - def. don Francesco Gardenal - def. Pase 
Rino - def. Battistuzzi Alfredo (ann.).

CALENDARIO LITURGICO


